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• LIFE CALLIOPE (Coastal dune hAbitats, subLittoraL sandbanks, marIne reefs: cOnservation,
Protection, and thrEats mitigation - LIFE 17 NAT/IT/000565) è un progetto finanziato dalla
Comunità Europea per proteggere i fragili ecosistemi costieri dunali e marini e mitigare gli
impatti prodotti dalle attività dell’uomo lungo il litorale abruzzese in Italia, e lungo le coste
nord-occidentali di Cipro.
• Queste aree, infatti, vengono spesso trasformate dalle attività antropiche che danneggiano 
la biodiversità delle dune, dei fondali sabbiosi e rocciosi. Tra le modifiche indotte dall’uomo, 
si osservano lo spianamento e la cementificazione delle aree dunali, il degrado degli ambienti 
naturali, e, in mare, il prelievo eccessivo di pescato e l’uso di metodi distruttivi per la pesca 
nei fondali e nelle scogliere.
• Per la salvaguardia di questi preziosi ambienti è necessario adottare buone pratiche che 
consentano di preservare il patrimonio naturalistico e la bellezza dei paesaggi costieri.

Localizzazione: Siti della rete Natura 2000. ZSC IT7120215 Torre del Cerrano, pSIC Ripari di
Giobbe – Foce del Fiume Foro, pSIC Punta dell’Acquabella – Foce del Fiume Moro, ZSC 
IT7140107 Lecceta litoranea di Torino di Sangro e Foce del Fiume Sangro, ZSC IT7140108 
Punta Aderci - Punta della Penna, ZSC IT7140109 Marina di Vasto (Italia), ZSC CY4000001 
Periochi Polis - Gialia (Cipro).

1. Il recupero e la valorizzazione degli habitat di interesse comunitario nei siti 
Natura 2000 coinvolti nel progetto.
2. L’istituzione di nuovi siti costieri della rete Natura 2000 e l’ampliamento a 
mare di siti.
3. Lo studio dell’impatto socio-economico del progetto.
4. La sensibilizzazione del pubblico sui temi ambientali.

1. Recovery and enhancement of the habitats of community interest within
the Natura 2000 sites involved in the project.
2. Establishment of new coastal sites within the Natura 2000 network and
the extension of existing sites into marine areas.
3. Study of the socio-economic impact of the project.
4. Public awareness raising on environmental issues.

• LIFE CALLIOPE (Coastal dune habitats, sublittoral sandbanks, marine reefs: Conservation, 
Protection, and Threats Mitigation - LIFE 17 NAT/IT/000565) is a project funded by the 
European Community to protect fragile coastal dune and marine ecosystems and mitigate 
the impacts of human activities along the Abruzzo coastline in Italy, and the northwestern 
coasts of Cyprus.
• These areas are often altered by human activities that damage the biodiversity of dunes, 
sandy and rocky seabeds. Among the changes induced by humans are the leveling and 
cementing of dune areas, degradation of natural environments, excessive fishing and the 
use of destructive methods in seabeds and cliffs.
• To safeguard these precious environments, it is necessary to adopt good practices that 
allow for the preservation of natural heritage and the beauty of coastal landscapes.

Localization: Sites of the Natura 2000 network. SAC IT7120215 Torre del Cerrano, pSCI 
Ripari di Giobbe – Foce del Fiume Foro, pSCI Punta dell’Acquabella – Foce del Fiume Moro, 
SAC IT7140107 Lecceta litoranea di Torino di Sangro e Foce del Fiume Sangro, SAC IT7140108 
Punta Aderci - Punta della Penna, SAC IT7140109 Marina di Vasto (Italy), SAC CY4000001 
Periochi Polis - Gialia (Cyprus).

Gli obiettivi del progetto sono stati:

The objectives of the project were:



Gli ambienti dunali
Le dune costiere sabbiose sono ecosistemi molto particolari dal punto 
di vista ecologico, biologico e paesaggistico. Le condizioni di vita molto 
difficili (vento, sale, substrato instabile) fanno sì che si possano trovare 
piante e animali altamente specializzati. Le dune sabbiose forniscono 
importanti servizi ecosistemici, tra cui il mantenimento di habitat per 
una biodiversità minacciata, la protezione delle aree retrodunali dagli 
effetti del vento e del sale, il contrasto dell’erosione costiera, l’attrattività 
per molte attività ricreative e la balneazione.

Tra le tre specie di testuggini terrestri presenti in Italia Testudo 
hermanni  è  considerata maggiormente a rischio a livello nazionale. 
La distribuzione della specie nella penisola Italiana ha subito una 
lenta e continua contrazione a causa della progressiva riduzione, 
frammentazione e degrado di habitat naturali e semi-naturali idonei 
alla sua conservazione; ad oggi è considerata specie “vulnerabile” nella 
Lista Rossa IUCN dei Vertebrati Italiani; è quindi sottoposta a diversi 
regimi di tutela.

Vegetazione degli ambienti umidi retrodunali 
1410: Pascoli inondati mediterranei

(Juncetalia maritimi) 

Vegetazione delle dune - 2120: Dune mobili del cordone
litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche) 

Macchia mediterranea con ginepri 
2250*: Dune costiere con Juniperus spp.

Vegetazione rada della spiaggia
1210: Vegetazione annua delle linee 

di deposito marine: formazioni erbacee, annuali 

Vegetazione del piede delle dune
2110: Dune embrionali mobili

Vegetazione delle radure dunali
2230: Dune con prati dei Malcolmietalia

Vegetation of humid interdunal environments
1410: Mediterranean salt meadows 

(Juncetalia maritimi) 

Vegetation of the dunes - 2120: Shifting coastal dunes 
with the presence of Ammophila arenaria (white dunes)

Mediterranean scrub with junipers 
2250*: Coastal dunes with Juniperus spp.

Sparse vegetation of the beach
1210: Annual vegetation of marine deposit lines: 

herbaceous, annual formations

Vegetation of the dune foot
2110: Shifting embryonic dunes

Vegetation of the dune clearings
2230: Dunes with grasslands of Malcolmietalia

Gli ambienti sommersi sabbiosi
Sono i fondali sabbiosi con vegetazione sparsa rappresentata da alcune 
alghe e dalla pianta sottomarina Cymodocea nodosa. Essi ospitano 
specie quali il cavalluccio marino (Hippocampus hippocampus), bivalvi 
come Chamelea gallina e Lentidium mediterraneum, gasteropodi come 
Aporrhais pespelecani e echinodermi come le stelle marine.

Gli ambienti di scogliera
Il territorio costiero della costa abruzzese è rappresentato nella parte 
meridionale da falesie che sprofondano in mare creando scogliere 
sommerse ricche di biodiversità. Alcune rocce sono formate da 
concrezioni e incrostazioni di coralli, vermi e bivalvi vivi o morti. Molte 
sono anche le alghe con presenza di nudibranchi, crostacei e pesci.

Coastal Dune Environments
Sandy coastal dunes are very unique ecosystems from an ecological, 
biological, and landscape perspective. The challenging living conditions 
(wind, salt, unstable substrate) result in the presence of highly specialized 
plants and animals. Sandy dunes provide important ecosystem services, 
such as maintaining habitats for threatened biodiversity, protecting the 
interdunal areas from the effects of wind and salt, countering coastal 
erosion, and offering tourist appeal related to swimming and other 
recreational activities.

Among the three species of terrestrial tortoises present in Italy 
Testudo hermanni is considered the most at risk at the national level. 
The distribution of the species in the Italian peninsula has undergone 
a slow and continuous contraction due to the progressive reduction, 
fragmentation, and degradation of natural and semi-natural habitats 
suitable for its conservation. Today, it is considered a species 
“vulnerable” in the IUCN Red List of Italian Vertebrates; it is therefore 
subject to various protection regimes.

The Sandy Submerged Environments
Seabeds with sparse vegetation represented by some algae and the 
underwater plantCymodocea nodosa. They host species such as the 
seahorse (Hippocampus hippocampus), bivalves like Chamelea gallina 
and Lentidium mediterraneum, gastropods like Aporrhais pespelecani, 
and echinoderms like starfish.

The Reef Environments
The coastal territory of the Abruzzo coast is characterized in the southern 
part by cliffs that plunge into the sea, creating submerged reefs rich in 
biodiversity. Some rocks are formed by concretions and encrustations 
of corals, worms, and bivalves, both living and dead. There are also many 
algae, with the presence of nudibranchs, crustaceans, and fish.

Habitat e specie target
Habitat and target species

Testuggine di Hermann - Hermann’s Tortoise
(Testudo hermanni Gmelin , 1789)



Maresia nana var.glabra è una varietà endemica di Cipro, presente solo 
nel sito target e in nessun’altra parte del mondo. È una pianta annuale, 
con piccoli fiori color malva. Ha foglie e fusti glabri in contrasto 
con le piante con peli stellati della specie più diffusa. Il suo stato di 
conservazione è valutato come in pericolo critico in base ai criteri della 
IUCN e pertanto inclusa nel Red Data Book della Flora di Cipro.

Il dattero di mare ha una crescita di pochi millimetri l’anno e 
colonizza interamente le cavità poco illuminate delle scogliere anche 
a bassa profondità. La sua presenza modifica la roccia e permette 
la colonizzazione di tante altre specie marine che altrimenti non 
riuscirebbero ad attecchire sulla roccia nuda. La pesca e il consumo del 
dattero di mare è illegale poiché per prelevare gli individui è necessario 
frantumare interamente la roccia che li ospita, con gravissimi danni 
all’habitat di scogliera.

Maresia nana var. glabra is a Cyprus endemic variety, found only at 
the target site and nowhere else in the world. It is annual, with small, 
mauve flowers. It has smooth leaves and stems, in contrast to the more 
widespread species that have stellate hairs. Its conservation tus is 
evaluated as Critically Endangered based on the criteria of IUCN, and 
included in the Red Data Book of the Flora of Cyprus.

The Date Mussell has a growth rate of a few millimeters per year. 
It entirely colonizes the poorly lit cavities of cliffs, even at shallow 
depths. Its presence modifies the rock and allows the colonization 
of many other marine species that would otherwise be unable to 
establish themselves on bare rock. The fishing and consumption of 
the date mussel are illegal because extracting the individuals requires 
completely breaking the rock that hosts them, causing severe damage 
to the cliff habitat.

Dattero di mare - Date Mussel Lithophaga lithophaga
(Linnaeus, 1758)

Maresia nana var.glabra (Meikle) Christodoulou &Hand

Gli studi preliminari e il loro valore
per lo svolgimento del progetto

Preliminary studies and their value
for project implementation

Grazie agli studi e alle indagini condotte nella fase preliminare del progetto ad opera dei ricercatori 
delle due università coinvolte, è stato possibile definire e cartografare in dettaglio la distribuzione 
degli habitat e delle specie di valore conservazionistico e valutare il loro stato di conservazione. 
Questi dati sono serviti poi come base per la valutazione, durante lo svolgimento del progetto, 
dell’efficacia di quanto realizzato, misurando i benefici sugli habitat e le specie target. Queste 
informazioni saranno fondamentali per orientare le misure di conservazione e di gestione degli 
ambienti costieri e marini nei territori coinvolti nel progetto LIFE CALLIOPE.

Thanks to the studies and investigations conducted during the preliminary phase of the project 
by researchers from the two universities involved, it was possible to accurately define and map 
the distribution of habitats and species of conservation value and assess their conservation status 
in detail. These data then served as a basis for evaluating, during the project implementation, the 
effectiveness of the actions taken, measuring the benefits to the target habitats and species. This 
information will be crucial for guiding conservation and management measures for coastal and 
marine environments in the areas involved in the LIFE CALLIOPE project.



Gli interventi di ripristino e protezione ambientale
La propagazione delle specie native

Environmental Restoration and Protection Interventions
The propagation of native species

Il ripristino della vegetazione dunale attraverso la piantumazione di specie native è cruciale per 
restituire agli ambienti costieri sabbiosi degradati il loro ecosistema originario. I ricercatori 
dell’Università degli Studi del Molise hanno raccolto semi e talee delle specie native dunali e le 
hanno coltivate con il supporto del Vivaio Forestale Regionale “Le Marinelle” di Marina di Petacciato 
in Italia e il Vivaio dell’Università Frederick a Cipro. L’Università del Molise, in collaborazione col 
Vivaio Forestale, ha inoltre messo a punto un corretto protocollo per ottenere la germinazione da 
seme delle specie dunali native, reso disponibile nel Manuale di propagazione delle specie degli 
ambienti dunali adriatici.
I ricercatori della Frederick University di Cipro hanno raccolto 4000 semi della specie endemica 
Maresia nana var.glabra  e hanno effettuato la propagazione di questa specie, rendendola 
disponibile per la messa a dimora sulle dune cipriote.

The restoration of dune vegetation through the planting of native species is crucial for returning 
degraded sandy coastal environments to their original ecosystems. Researchers from the University 
of Molise collected seeds and cuttings of native dune species and cultivated them with the support 
of the Regional Forest Nursery “Le Marinelle” in Marina di Petacciato, Italy, and the Nursery of 
Frederick University in Cyprus.The University of Molise, in collaboration with the Forest Nursery, 
also developed an effective protocol for obtaining germination from seeds of native dune species, 
which is made available in the Manual for the Propagation of Species in Adriatic Dune Environments. 
Researchers from Frederick University in Cyprus collected 4,000 seeds of the endemic species 
Maresia nana var.glabra and propagated this species, making it available for planting on Cypriot 
dunes.

Gli interventi di ripristino e protezione ambientale
La protezione degli habitat dunali

Environmental Restoration and Protection Interventions
The protection of dune habitats

Il calpestio e il consumo di suolo rappresentano una grave minaccia per la conservazione delle 
dune in quanto causano il degrado degli habitat e il declino della biodiversità. Per affrontare questo 
problema, il progetto ha previsto la realizzazione di diverse strutture a protezione di circa 22 ettari 
di habitat dunali: a) 240 metri lineari di passerelle pedonali che attraversano la duna dall’entroterra 
verso la spiaggia; b) 2344 metri di paletti e cordino per delimitare le dune ed evitarne il calpestio;
c) 1 sbarra di accesso per impedire l’ingresso dei veicoli a motore fino alla duna; d) 60 metri lineari 
di gabbioni come dissuasori per l’accesso dei veicoli sulla spiaggia. Sono stati inoltre affissi 17 
pannelli che hanno la finalità di informare i fruitori della spiaggia sui benefici ambientali generati 
dalle attività del progetto, nonché di fornire informazioni sulla biodiversità locale.

Trampling and land consumption represent a serious threat to the conservation of dunes as they 
cause habitat degradation and a decline in biodiversity. To address this issue, the project includes 
the construction of various structures to protect approximately 22 hectares of dune habitats:
a) 240 linear meters of pedestrian walkways that cross the dunes from the inland to the beach;
b) 2344 meters of posts and rope to delimit the dunes and prevent trampling; c) 1 access barrier to
prevent motor vehicles from entering the dunes; d) 60 linear meters of gabions to deter vehicle 
access to the beach. Additionally, 17 panels have been installed to inform beachgoers about the 
environmental.



Gli interventi di ripristino e protezione ambientale
La bioricostruzione delle dune

Environmental Restoration and Protection Interventions
The biorestoration of dunes

La vegetazione dunale svolge un ruolo cruciale nel consolidare il sedimento sabbioso. La sua perdita 
compromette l’intera zonazione dunale, accelerando l’erosione delle coste e causando danni 
significativi all’ambiente naturale, inclusa la perdita delle spiagge.
La ricostruzione della continuità dei sistemi di dune mobili è stata realizzata per un totale di 33 ha, 
prevedendo l’impianto di oltre 10.433 piantine di specie dunali native, prodotte da seme autoctono e 
raccolte in siti coerenti dal punto di vista geografico ed ecologico. Questo approccio ha permesso di 
riqualificare circa 17 ettari di habitat idoneo per la sopravvivenza e riproduzione della specie target 
Testudo hermanni.

Dune vegetation plays a crucial role in stabilizing sandy sediment. Its loss compromises the 
entire dune zonation, accelerating coastal erosion and causing significant damage to the natural 
environment, including the loss of beaches. The reconstruction of the continuity of mobile dune 
systems was achieved over a total of 33 hectares, involving the planting of over 10,433 seedlings 
of native dune species, produced from locally sourced seeds collected in geographically and 
ecologically consistent sites. This approach has allowed for the rehabilitation of approximately 
17 hectares of suitable habitat for the survival and reproduction of the target species Testudo 
hermanni.

Gli interventi di ripristino e protezione ambientale
L’eradicazione delle specie aliene

Environmental Restoration and Protection Interventions
The eradication of alien species

Le invasioni di specie aliene costituiscono una seria minaccia per la biodiversità globale. Nel sito 
costiero cipriota ‘Periochi Polis - Gialia’, si sono riscontrate piante di Acacia saligna, una specie 
esotica invasiva caratterizzata dalla sua elevata capacità riproduttiva e dalla sua veloce diffusione 
negli ambienti dunali mediterranei. La rimozione della maggior parte delle piante di acacia ha 
comportato la riqualificazione di circa 12,4 ettari dell’habitat 2250* (macchia a ginepri). Inoltre 
nello stesso luogo è avvenuta la rimozione dei rifiuti di cava, su un’area di 1,7 ettari.

Invasive alien species pose a serious threat to global biodiversity. At the coastal site ‘Periochi Polis
- Gialia’ in Cyprus, plants of Acacia saligna, an exotic invasive species characterized by its high 
reproductive capacity and rapid spread in Mediterranean dune environments, have been found. The 
removal of most of the acacia plants has led to the rehabilitation of approximately 12.4 hectares of 
habitat 2250* (coastal dunes with Juniperus spp.). Additionally, in the same location, quarry waste 
was removed from an area of 1.7 hectares.



Gli interventi di ripristino e protezione ambientale
La realizzazione del parco boe

per la protezione degli ambienti marini
Environmental Restoration and Protection Interventions

The creation of the buoy park
for the protection of marine environments

In Abruzzo è stata messa sotto protezione la biodiversità delle scogliere marine e delle praterie 
sommerse per 347,12 ettari nei siti Natura 2000 pSIC Ripari di Giobbe – Foce del Fiume Foro, pSIC 
Punta dell’Acquabella – Foce del Fiume Moro, ZSC IT7140108 Punta Aderci – Punta della Penna, 
regolamentando l’accesso e delimitando l’area con 12 boe di segnalazione.
Inoltre, l’azione ha permesso il recupero di circa 24,91 ha di superficie idonea alla sopravvivenza e 
riproduzione della specie target Lithophaga lithophaga.

In Abruzzo, the biodiversity of marine cliffs and submerged meadows has been protected over an 
area of 347.12 hectares within the Natura 2000 sites pSCI Ripari di Giobbe – Foce del Fiume Foro, 
pSCI Punta dell’Acquabella – Foce del Fiume Moro, and SAC IT7140108 Punta Aderci – Punta della 
Penna, by regulating access and delineating the area with 12 marker buoys. Additionally, this action 
has enabled the recovery of approximately 24.91 hectares of suitable habitat for the survival and 
reproduction of the target species Lithophaga lithophaga.

Piano d’Azione per la salvaguardia delle coste abruzzesi
Action Plan for the Protection of the Abruzzo Coast

Il progetto ha previsto la stesura di un Piano d’Azione Regionale Costiero per la gestione sostenibile 
degli ambienti naturali ancora presenti lungo tutta la costa abruzzese. L’adozione di buone pratiche 
di gestione delle aree dunali consentiranno di aumentare la superficie degli habitat dunali idonei 
alle specie bandiera: fratino (Charadrius alexandrinus) e testuggine terrestre (Testudo hermanni). 
Il Piano d’Azione Regionale Costiero della Regione Abruzzo (ARCA) ha previsto la descrizione 
e la mappatura della vegetazione dunale nelle Zone Speciali di Conservazione della Rete Natura 
2000, nelle Riserve Naturali Regionali costiere e nelle aree demaniali con habitat dunali di valore 
conservazionistico. ll Piano ARCA è stato condiviso con i Comuni costieri e gli Enti Gestori delle aree 
protette in incontri tenutosi a Pescara e Ortona (CH) in Italia.

The project included the creation of a Regional Coastal Action Plan for the sustainable management 
of the remaining natural environments along the entire Abruzzo coast. The adoption of good 
management practices for dune areas will allow the enlargement of dune habitat available for the 
flagship species such as the Kentish plover (Charadrius alexandrinus) and the Hermann’s tortoise 
(Testudo hermanni). The Regional Coastal Action Plan of the Abruzzo Region (ARCA) included the 
description and mapping of dune vegetation in the Special Areas of Conservation of the Natura 
2000 Network, in the Regional Coastal Nature Reserves, and in public areas with dune habitats of 
conservation value. The ARCA Plan was shared with coastal municipalities and the managing bodies 
of protected areas during meetings held in Pescara and Ortona (CH), Italy.



Ampliamento della rete Natura 2000 
Implementation of the Natura 2000 Network

Una delle azioni più significative del progetto è stato l’ampliamento della rete Natura 2000 con 
l’istituzione di due nuovi siti di interesse comunitario costa-mare a Ortona, pSIC Ripari di Giobbe – 
Foce del Fiume Foro e pSIC Punta dell’Acquabella – Foce del Fiume Moro, per un totale di circa 275 
ha e l’ampliamento a mare del sito ZSC IT7140108 Punta Aderci – Punta della Penna, con l’aggiunta 
di circa 216 ha. Il progetto LIFE CALLIOPE ha permesso così la protezione degli ambienti sommersi di 
scogliera e di fondale sabbioso per un totale di circa 347 ha. Le aree a mare sono quelle antistanti la 
costa per circa 300 metri di ampiezza verso il largo che comprendono i primi 10 metri di profondità.

One of the most significant actions of the project was the expansion of the Natura 2000 network 
with the establishment of two new coastal-sea Sites of Community Importance (pSCI) in Ortona: 
Ripari di Giobbe – Foce del Fiume Foro and Punta dell’Acquabella – Foce del Fiume Moro, totaling 
approximately 275 hectares. Additionally, the marine extension of the Site of Community Importance 
(SAC) IT7140108 Punta Aderci – Punta della Penna was expanded by approximately 216 hectares. 
The LIFE CALLIOPE project thus enabled the protection of submerged rocky reef and sandy seabed 
environments totaling approximately 347 hectares. The marine areas include those adjacent to the 
coast for about 300 meters seaward, encompassing the first 10 meters of depth.

Il monitoraggio ecologico
The ecological monitoring

Le attività di monitoraggio degli habitat e delle specie sono state svolte in modo continuativo per i 
5 anni di progetto dai ricercatori delle Università coinvolte nelle aree interessate dagli interventi
di ripristino e di tutela ambientale. Per gli ambienti dunali sono state individuate 68 aree di 
monitoraggio della vegetazione in Italia e 8 aree a Cipro nei siti dove si sono svolti gli interventi di 
rinaturalizzazione. Ai fini dell’azione, per ogni area di monitoraggio è stata registrata la copertura 
delle specie di piante vascolari presenti. Il monitoraggio è avvenuto prima, durante e dopo 
l’implementazione delle azioni di conservazione (Azioni C), valutando l’impatto sugli habitat target 
utilizzando la ricchezza e l’abbondanza delle specie.

Per quanto riguarda le specie faunistiche, sono stati effettuati 11 transetti lineari della lunghezza 
di circa 1 km, trasversali alla linea di costa, per l’osservazione di rettili e 17 transetti lineari della 
lunghezza di circa 300 m, paralleli alla linea di costa, per il monitoraggio degli uccelli. Per gli 
ambienti marini sono state svolte immersioni subacquee e monitorate 10 aree.

I dati acquisiti sono stati utilizzati per l’aggiornamento dei formulari standard e della cartografia 
degli habitat di interesse comunitario dei siti della Rete Natura 2000 coinvolti nel progetto. Inoltre,
questi siti verranno monitorati nel tempo dai ricercatori delle due Università per acquisire periodici 
aggiornamenti sulla biodiversità nelle aree target del progetto, anche dopo la fine del progetto.

The monitoring activities of habitats and species were carried out continuously over the five years
of the project by researchers from the involved universities in the areas affected by the restoration 
and environmental protection interventions. For dune environments, 68 vegetation monitoring 
areas were identified in Italy and 8 areas in Cyprus at the sites where renaturalization interventions 
were carried out. The coverage of vascular plant species present was recorded for each monitoring 
area. Monitoring took place before, during, and after the implementation of conservation actions 
(Actions C), evaluating the impact on the target habitats by using species richness and abundance.

Regarding faunal species, 11 linear transects approximately 1 km long, transverse to the coastline, 
were conducted for reptile observation, and 17 linear transects approximately 300 m long, parallel 
to the coastline, were conducted for bird monitoring. For marine environments, scuba diving 
surveys were conducted, and 10 areas were monitored.

The acquired data were used to update the standard forms and habitat maps of the community 
interest sites of the Natura 2000 Network involved in the project. Additionally, these sites will be 
monitored over time by researchers from the two universities to periodically update biodiversity 
information in the project’s target areas, even after the project’s conclusion.



The objective of the Action was to assess the social and economic impacts of the interventions 
carried out by the LIFE CALLIOPE Project. To this end, potential impacts on both the economic 
dimension (micro and macro) and the territorial scale (local and global) were identified. To 
investigate the economic dimension, indicators were selected to assess externalities on both 
entities and stakeholders operating in the territory (micro) and on the community and citizens in 
general (macro). Regarding the territorial scale, possible impacts on individual sites (local) were 
considered, as well as on a broader scale such as the regional and national levels (global). In the 
analysis, an active role was played by public and private stakeholders and the local community 
involved in a survey to evaluate the improvement of social and environmental well being generated 
by project interventions. To this end, more than 250 operators in the tourism sector and 30 public 
(e.g., local authorities) and private stakeholders (e.g., citizens) were selected and contacted.

Impatto socio-economico del progetto
Socio-economic Impact of the Project

L’obiettivo dell’Azione è stato quello di valutare gli impatti sociali ed economici degli interventi 
realizzati dal Progetto LIFE CALLIOPE. A tal fine sono stati individuati i potenziali impatti sulla 
dimensione economica (micro e macro) e sulla scala territoriale (locale e globale). Per indagare 
la dimensione economica sono stati selezionati indicatori utili a valutare le esternalità sia su Enti e
stakeholders che operano sul territorio (micro) sia sulla collettività e cittadini in generale (macro). 
Per quanto riguarda la scala territoriale, sono stati considerati i possibili impatti sui singoli siti 
(locale) ma anche a scala più ampia come, ad esempio, il livello regionale e nazionale (globale). 
Nell’analisi un ruolo attivo è stato svolto dagli stakeholders pubblici e privati e dalla comunità 
locale coinvolta in un’indagine per valutare il miglioramento del benessere sociale ed ambientale, 
generato dagli interventi di progetto. A tal fine sono stati selezionati e contattati più di 250 operatori 
nel settore turistico ricettivo e 30 stakeholders pubblici (es. Enti Locali) e privati (es. cittadini).

Valutazione dei servizi ecosistemici
Assessment of Ecosystem Services

Nell’ambito di questa azione sono stati valutati i benefici ambientali ed economici offerti dai Siti 
Natura 2000 ed il bacino di utenza rappresentato dai consumatori finali. A tal fine sono state 
identificate e implementate metodologie di quantificazione biofisica e valutazione economica di 
quattro servizi ecosistemici: Habitat per la biodiversità, Protezione dall’erosione, Sequestro di 
carbonio e Valore ricreativo. Il valore complessivo stimato per questi servizi ecosistemici supera 
gli 8 milioni di euro con una media di circa 1.400 euro ad ettaro. Oltre alla popolazione residente 
i principali beneficiari sono rappresentati dai turisti. Inoltre, le azioni di conservazione adottate 
proteggono le infrastrutture esposte al rischio di erosione costiera come, ad esempio, stabilimenti 
balneari, porti e attività commerciali.

Within this action, the environmental and economic benefits offered by the Natura 2000 Sites and 
the user base represented by end-consumers were evaluated. To this end, methodologies for the 
quantification of biophysical and economic assessment of four ecosystem services were identified 
and implemented: Biodiversity Habitat, Erosion Protection, Carbon Sequestration, and Recreational 
Value. The overall estimated value for these ecosystem services exceeds 8 million euros, with an 
average of approximately 1,400 euros per hectare. In addition to the resident population, the main 
beneficiaries are tourists. Furthermore, the conservation actions taken protect the infrastructure 
exposed to the risk of coastal erosion, such as beach resorts, ports, and commercial activities.



Comunicazione e sensibilizzazione
Communication and Awareness

Le azioni di conservazione sono state affiancate da numerose attività di comunicazione, 
sensibilizzazione e coinvolgimento di studenti, residenti, turisti e operatori locali al fine di far 
conoscere il patrimonio naturalistico e le problematiche ambientali della costa abruzzese e cipriota. 
Sono stati realizzati depliant e opuscoli informativi, pannelli esplicativi collocati nelle aree di 
intervento, documenti audiovisivi (4 minivideo ed 2 documentari) di progetto, rollup tematici e una 
newsletter periodica sulle attività del progetto, una ogni anno per un totale di 5. Sono stati anche 
realizzati comunicati stampa ed interviste pubblicate dalla stampa locale. Sono state coinvolte 21 
scuole con lezioni in classe e visite guidate, compatibilmente con le restrizioni dovute alla pandemia 
da Covid-19, che hanno interessato circa 1500 ragazzi. Il sito web, in italiano e inglese, e la pagina 
Facebook del progetto sono stati gli strumenti per far conoscere il progetto e lo stato di avanzamento 
delle attività nel tempo, attraverso, ad esempio, le news mensili e la rassegna stampa, la divulgazione 
per i tavoli di concertazione, le conferenze, gli eventi informativi e di educazione ambientale.

Conservation actions were accompanied by numerous communication, awareness, and engagement 
activities involving students, residents, tourists, and local operators to raise awareness about 
the natural heritage and environmental issues of the Abruzzo and Cypriot coasts. Information 
brochures, leaflets, explanatory panels placed in intervention areas, audiovisual documents (4 clips 
and 2 documentary), thematic rollup and a periodic newsletter on project activities were produced 
once a year for a total of 5. Press releases and interviews published by the local media were also 
conducted. Twenty-one schools were involved with classroom lessons and tours, consistent with 
restrictions due to the Covid-19 pandemic, involving about 1,500 children. The project’s website, 
available in Italian and English, and its Facebook page served as tools to disseminate information 
about the project and the progress of activities over time. Monthly news updates, press reviews, 
dissemination for consultation meetings, conferences, informational events, and environmental 
education were some of the methods used to engage with the community.

Prospettive future
Future Perspectives

Guardando al futuro del progetto, è previsto un coinvolgimento continuo delle Università nel 
monitoraggio e nella valutazione dell’efficacia delle azioni di conservazione. Inoltre, si prevede 
che gli enti locali, incaricati della manutenzione delle opere realizzate, giocheranno un ruolo 
fondamentale nel garantire la continuità e il successo delle iniziative di protezione e gestione 
sostenibile degli ambienti costieri e marini. I portatori di interesse saranno chiamati a contribuire 
attivamente con il loro supporto e le loro risorse per assicurare il mantenimento e lo sviluppo delle
aree protette. A Cipro, la rimozione dell’acacia verrà ripetuta attraverso fondi governativi. Infine, i
vivai regionali saranno impegnati nella propagazione delle specie vegetali native delle aree costiere, 
contribuendo così alla preservazione del patrimonio genetico locale. Queste sinergie tra istituzioni 
e stakeholder saranno fondamentali per garantire il successo e la sostenibilità a lungo termine del 
progetto LIFE CALLIOPE. Le attività di divulgazione e disseminazione verranno continuate negli anni 
successivi.

Looking ahead to the future of the project, there is a planned ongoing involvement of universities in 
monitoring and evaluating the effectiveness of conservation actions. Additionally, local authorities 
responsible for maintaining the implemented works will play a crucial role in ensuring the 
continuity and success of protection initiatives and sustainable management of coastal and marine 
environments. Stakeholders will be called upon to actively contribute their support and resources 
to ensure the maintenance and development of protected areas. In Cyprus, the removal of acacia 
will be repeated using government funds. Finally, regional nurseries will be engaged in propagating 
native plant species of coastal areas, thus contributing to the preservation of local genetic heritage. 
These synergies between institutions and stakeholders will be essential to ensure the long-term 
success and sustainability of the LIFE CALLIOPE project. Outreach and dissemination activities will 
continue in the years to come.
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